
 

 COMUNITÀ IN DIALOGO 
	

settimanale della parrocchia 
di S. Lorenzo Martire in Lodi	

 
II DI PASQUA, DOMENICA 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 
3 aprile 2016 

 
 (anche su www.sanlorenzo-lodi.it) 

LA GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 
A CRACOVIA, ISCRIZIONI FINO AL 25 APRILE 

 

• Oggi, alle 15.30, in oratorio, riprende la catechesi per i ragazzi 
delle elementari. Mercoledì 6 aprile ci sarà l’incontro per gli 
adolescenti e venerdì quello per i ragazzi delle Medie. 

• Invitiamo ancora le famiglie con i figli nei percorsi di 
Iniziazione cristiana (elementari e medie) alla vacanza 
comunitaria in programma dal 24 al 26 giugno a Courmayeur 
(Val d’Aosta). Per informazioni ci si può rivolgere a Marco e 
Barbara Scaglioni (0371410204 oppure 3338426283). 

• Martedì 5 aprile, alle 21, in sala Paolo VI, si tiene l’incontro del 
Consiglio pastorale della parrocchia. 

• Giovedì 7 aprile, alle 21.15, in S. Lorenzo, riprende la preghiera 
comunitaria sulle letture della domenica (per chi vuole, cena alle 
19.30). 

• Invitiamo adolescenti e giovani a partecipare alla Giornata 
mondiale della Gioventù che si terrà a Cracovia. Partiremo da 
Lodi domenica 24 luglio, con i giovani della diocesi (viaggio in 
pullman) e torneremo lunedì 1 agosto. La spesa è di 430 euro; 
occorre iscriversi (versando il 50 per cento della quota) entro il 
25 aprile comunicando la propria adesione a don Attilio o don 
Emilio. Il gruppo di S. Lorenzo sarà accompagnato da don Attilio. 

Lunedì 4 aprile: ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE (Is 7,10-14; Eb 10,4-
10; Lc 1,26-38) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Agnese Denti ed Egidio Granata 
 
Martedì 5 aprile: S. Vincenzo Ferrer (At 4,32-37; Gv 3,7-15) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Francesco Ruffini 

• Consiglio pastorale della parrocchia, ore 21, sala Paolo VI 
 
Mercoledì 6 aprile: S. Pietro da Verona (At 5,17-26; Gv 3,16-21) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 defunti Bonomi; ricordiamo anche Erio ed Elda 
Granata  

• Sportello di ascolto Caritas, ore 10-11.30, sala Mater Ecclesiae 
• Catechesi per gli adolescenti, ore 19.30, oratorio (con cena) 

 
Giovedì 7 aprile: S. Giovanni Battista de La Salle (At 5,27-35; Gv 3,31-36) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 legato Luigi Baggi; ricordiamo anche Marcello 

• Preghiera comunitaria sulle letture della domenica, ore 21.15, S. 
Lorenzo (cena alle 19.30) 

 
Venerdì 8 aprile: S. Alberto Dionigi (At 5,34-42; Gv 6,1-15) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Agostina e Rosetta Fiorentini 

• Catechesi per le Medie, ore 18, oratorio (con cena) 
 
Sabato 9 aprile: S. Maria Cleofa (At 6,1-7; Gv 6,16-21) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 defunti Arcaini; ricordiamo anche Ida e Sergio 
Maisano 

• Matrimonio di Alfredo Bramajo e Anna Bignami, ore 16, S. 
Lorenzo 

• Incontro del Gruppo Giovani coppie, ore 17, oratorio (con cena) 
 

Domenica 10 aprile: TERZA DI PASQUA – GIORNATA PER 
L’UNIVERSITÀ CATTOLICA 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 Luciano e Giulio Montini; 18 per i defunti della 
parrocchia; S. Agnese, 10.30 per la comunità; S. Paolo, 9.30 Carlo Riseri e 
Teresa Brindisi 

• Incontro del Gruppo Famiglie, ore 16.30, sala S. Giovanni 



Dagli Atti degli Apostoli (5,12-16) 
Molti segni e prodigi avvenivano 
fra il popolo per opera degli 
apostoli. Tutti erano soliti stare 
insieme nel portico di Salomone; 
nessuno degli altri osava associarsi 
a loro, ma il popolo li esaltava. 
Sempre più, però, venivano aggiunti 
credenti al Signore, una moltitudine 
di uomini e di donne, tanto che 
portavano gli ammalati persino 
nelle piazze, ponendoli su lettucci e 
barelle, perché, quando Pietro 
passava, almeno la sua ombra 
coprisse qualcuno di loro. Anche la 
folla delle città vicine a 
Gerusalemme accorreva, portando 
malati e persone tormentate da 
spiriti impuri, e tutti venivano 
guariti. 
 
Salmo responsoriale (117) 
Rendete grazie al Signore perché 
è buono: il suo amore è per 
sempre. 
* Dica Israele:  «Il suo amore è per 
sempre». Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il 
Signore: «Il suo amore è per 
sempre». 
* La pietra scartata dai costruttori è 
divenuta la pietra d’angolo. Questo 
è stato fatto dal Signore: una 
meraviglia ai nostri occhi. Questo è 
il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
* Ti preghiamo, Signore: Dona la 
salvezza! Ti preghiamo, Signore: 

Dona la vittoria! Benedetto colui 
che viene nel nome del Signore. Vi 
benediciamo dalla casa del Signore. 
Il Signore è Dio, egli ci illumina.  
 
Dal libro dell’Apocalisse di S. 
Giovanni apostolo (1,9-11.12-
13.17-19) 
Io, Giovanni, vostro fratello e 
compagno nella tribolazione, nel 
regno e nella perseveranza in Gesù, 
mi trovavo nell’isola chiamata 
Patmos a causa della parola di Dio e 
della testimonianza di Gesù. Fui 
preso dallo Spirito nel giorno del 
Signore e udii dietro di me una voce 
potente, come di tromba, che 
diceva: «Quello che vedi, scrivilo in 
un libro e mandalo alle sette 
Chiese». Mi voltai per vedere la 
voce che parlava con me, e appena 
voltato vidi sette candelabri d’oro e, 
in mezzo ai candelabri, uno simile a 
un Figlio d’uomo, con un abito 
lungo fino ai piedi e cinto al petto 
con una fascia d’oro. Appena lo 
vidi, caddi ai suoi piedi come 
morto. Ma egli, posando su di me la 
sua destra, disse: «Non temere! Io 
sono il Primo e l’Ultimo, e il 
Vivente. Ero morto, ma ora vivo per 
sempre e ho le chiavi della morte e 
degli inferi. Scrivi dunque le cose 
che hai visto, quelle presenti e 
quelle che devono accadere in 
seguito». 
 
Alleluia, alleluia. Perché mi hai 
veduto, Tommaso, tu hai creduto;  

beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto! Alleluia 
 
Dal vangelo secondo Giovanni  
( 20,19-31) 
La sera di quel giorno, il primo 
della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo 
e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il 
fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui 
non perdonerete, non saranno 
perdonati». Tommaso, uno dei 
Dodici, chiamato Dìdimo, non era 
con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

egli disse loro: «Se non vedo nelle 
sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel 
suo fianco, io non credo». Otto 
giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro 
anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: 
«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». Gesù, in 
presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 
perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome. 

CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 3 aprile: OTTAVA DI PASQUA 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 per i defunti della parrocchia; 18 Giulia 
Brambilla e Defendente Carrera; S. Agnese, 10.30 per la comunità; S. Paolo, 
9.30 defunti Corrada-Guglieri 

• Catechesi per i ragazzi delle elementari, ore 15.30, oratorio 
• Il Gruppo, Invito alla Parola II, “Quando il re è esemplare – e 

fortunato: regno e riforma di Ezechia”, di Antonio Cuccia, ore 16, 
sala S. Giovanni, ore 16, con Vespri e cena 

 
segue in ultima pagina 
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